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Secondo gli ultimi dispacci &i imo di nuovo 
in alto mare colle trattutive italo-svizzero 
pei un ciccoido commerciale 1! Goveino 
italiano aveva mandato le ultime istruzioni 
ai nostri negozialoVi, salvo a rassegnarsi 
ad una completa rottura, qualora le sue 
concessioni non lossoio trovate soddi^ita-
centj, 

A'Ia fin Imo kc la Svizzera tutto p, etcntle 
senza voler nulla dal suo canto accordale, 

uttosto che prolungare l'ineertezza, che 
. i r ? I 

fe lo stato peggioie pei ^P inteioisi coni 
Imerckili, ò meglio pi onderò una decisione 

Svinbia che il movimento pieletfizio, al 
hualo accennavano alcuni gicinali, saia ii-
fetiettissimo', limitandosi ai cambiamento 
ili n e 0 quattro Piclettr delle sedi piinci-
pa I tanto moglie L desideiabile, pji tanti 
|"notivi, che cessi questo sistema di non 
|sciaie al capo di una piovincia nemmeno 
|tempo necessario per procurarsi la cono 
snza de}-, ' mteiessi a[]ìdati alKi sua euia 

.̂ a morte dell' ambasciatore De I aunav 
liva lo Stato e l i Dinastia di un dipbma-

intelligente, che aveva reso eminenti 
irvigi, e dvea patiocinato anche in ciu-o-
là'nye diffìcili gl'intoiessi della Nazione 

IjCasi n\ I hi I vt spazio di poch- .eli m m ', \ 
Mue delle nostre ambi,( iato più nnpci tanti, 
l^aii^i e licrlino, ^ubiiono un cambiamenti, 
t h e nthiedeia molta pondciazione da paite 
Ilei ministero per la buona scelta dei suc­
cessoli 

Sviz7cra proprio nello stesso momento in 
cm SI sta tiattando fra Berna e Roma per 
F accordo commerciale/ 

Ieri qualche giornale aveva dispacci da 
Roma per annunziare che il Vaticano stava 
prendendo tutte le disposizioni per il cerimo 
male del Conclave. 

Questa notizia data cosi seccamente ha 
fatto subito rinascere le voci che il Ponte* 
lìce si trovi nuovamente in cattivissime 
condizioni dì salute. 

Cioi 'asiolu nmente inlondato I tone^l l l , 
quanto a salute, si trova nò più né menò 
di quello che oi tiovava una settimana 
fa Pei con'cgucnzt se la nolizia degli ap4 
ppiccchi annunziati si confeima, ciò dimo-} 
stra che il Vaticano, tenuto calcolo del­
l'età del Papa, pensa giudiziosamente di 
non lasciarsi cogliere all'impensata, in caso 
di qualsiasi eventualità pos ibilc. Questo è 
tutto 

11 moviménto anarchico di Bilbao non si 
estese agli altri centri manuffatturieri della 
penisola ibeiica, e al governo spagnuolo iiu 
sci quindi più facile il repiinaeilo. 

La venuta inUalia del ministro Constans 

I
a dato luogo a molte supposizioni e ii-
ibile quella che il ministro siasi messo in 
laggio per sottiaisi alle peisecuzioni del 
ignor Laur, del qujle sono note !e peri-
ezie. Crediamo piuttosto che qualche cosa 
1 veip CI sia nella voce di tentativi pei 
jr cessate la iigiaitU dei rappciti ha l 'I-
alia e la Francia. E poi notevole che, per 
enir qui, egli abbia scelto la via della 
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I 
Traduzione dal. francese 

,j !);ila SI mise tastoni lo scmllo ci il cappello; 
i o) iirei.denOo il suo piccolo firdollo, dioCese 
i i scala con precauziono. 

Ella »apova tho la poiti cst(*rni, per la si-
Ourezza oho si gode nello campagne, non po­
teva enferà anooia oMusa, ed era inoltre certa 
di lai giiare con faciliti catpnacoi e sonatii-
'a, nialgiado l'oscuiilft Se dunque iiesoiva.ul 
""ti'avorsartì il vestibolo, ssnz i essere sentita, 

sua improsa noudoiea piii incont>"arp seno 
jlBcoUi Ola olla camminava senzi fai il più 
icolo 1 umore, & conosc^^a t*into bone Io per­

no di casa che sperava oltrepassare la soglia 
ricolosa con la logyeiezza di uiroinbia 
Ma «Ila avoa fatto i MIOI conti ^enz.i calco­
lo l'emozione che la sua naiuia neivos.ido-

piovaro m quell'ora declsna 11 suo cuoio 
\a, era ti emanto, un peso di conto lib-

lo sembrava fosso attaccato ad ognuno de 
piedi, A suo dispetto pensava che la so-

FJMAIZà ED_EGONOMU 
La Nuora Antologia puWilita un articolo 

dpUonoi. Ma!j,»|oiino Foiiaiis sotto il titolo 
di i'inan~a ed economia nazionale. 

Ljutoie ossena che il miglioraraBUto dol-
reconomia nazionale non può ottenersi che 
operando ollleaeemeiite^sopra i singoli elemonti 
che la costituiscono, quali la finanza ìi> circo­
lazione, il ciedito, e la pioduzioao igiaiia so-
piatulto. J ja oodoati fdUori piimog!?! tuia ti-
rpuiza dello Stato e quella delle ProYineie o 
dei Comuni 

1 a sistemazione della finanza delio Stato non 
(' coinpleii so non si piovrede conterapora-
iieiinente al bilaHOio, al tesoro ed al debito 
[lubblico 

Quaiilo al Ijiluuio <- lì^cis Ilio attuaiM!>>-
;*(caaiento il loncelto di 1 conio unico, ,^u ma-
nifost.ilo dal ministeio. Occoire a tal uopo 
seppi linei e i inoltophci conti speciali del bi­
lancio luttodui VI lo partite Ilnota lasciate tuon 
di 0S50 e dare al bilancio inteio una forma 
semplice e cbiai;a, a somiglianza doi bilanci 
di alli'l Stati, cobicohè la situizione della fi­
nanza diventi intplligibile al pubblico in genero. 

Coi statato il miglioramento dal bilancio, l'o-
1)01 Feri ai is si angui a che il (lOvorno ed il 
Pailamonto procuiino di sempie pm laffor-
zaiin, a fine di porre subito mauo alla siste-
mazinpe del tesolo ed a quella del Debito Pub 
blico 

Esaminata- la gravità della'situazione del 
'lesero, l'ouor. Feuaiis conviene nel concetto 

doU'onor. Luzzatti di sistemalo una pillo, 
amerebbe tuttavia iche ciò si fice^se pei una 
somma maggioro e oho talo'sistemaziono \f* 
nisso coordinata alUassetto did Debito pnbblif 
co, di CUI deplora lo stato di confusione pro­
dotto dalla moltephcit.'i dei titoli e dolio emis­
sioni. - L'ou Foiraris conchiudo poio netta'-
monto afformando, oho sarebbe illusione credei o 
che la sola sistemazione della finanza basti al 
miglioramento economico del Paese. 

Occoire cooidinarvi altii pioiudinienti che 
esercitino la loie aziono sull'economia nazio-; 
naie l'ia es-i P lutoie enumera il riordina^ 
mento dello Banche d'einis ione dnelto alla 
giadudo ripresa del cimbio l'assetto dfllo fi. 
iianze o dei debiti provinciali e comunali, il 
iioidinameuto dolio Borse a scopi morali ed 
economici, la iilonna della legislazione com­
merciale sulle società anonimo^ sul diritto com-
biaiio e sui fallimenti, nell'intento di far i i -
tornare m onore i principi di buo.ia od onesta 
amministrazione; la trasformazione delle dm 
posto dello lai ilio feiroviaiie, postali o tele­
grafiche nel senso di aociesoere l'attività eco­
nomica del Paese. 

Ma sovra ogni cosa l'oiioi Fonaiis colloca 
una forte o vigorosa politica .agiaua che dia 
maggioie sviluppo alle pioduzioni del suolo o 
alla loro esportazione. E solo aumentando con 
siflatti provvedimenti la ricchezza nazionale 
che pot'emo migliorale la finanza e preparare 
1 Bifzzi por la tiaslormaziono dei tubuli oho 
pm .aggravano lo dissi tavolalilei, come la 
tassa del salo, il dazio consumo, eco Questo 
riformo meriteranno roalmento il nome tanto 
abusato di legislazione scoialo, sopratutto <-e 
nel tempo slesso si dai a un forte impulso al­
l'educazione popolare 

L'onoi Fonaiis conchmdo augurandosi che 
id un siffatto programma di (manza odieoo-
nonim 1 It,ilia iivolga le piopue lorze nel pros­
simo decennio, non potia alloia fallilo all'alta 
0 ipatriottica meta della restaurazione econo­
mica del Paese. 

Dispacci TelcgTafici 
[ÀGlSNrtA STEPANJ) 

BERLINO, 8 - La Commissiono poi la 
lOj-'gs sco'astica no iicommciò oggi la discus­
sione 

Oli ultramontani e b conservatori- presenta­
rono numerosi emendamenti 

-DANZICA, 8. •= II'borgomastro annunzia al 
Municipio che l'Imperatore visiterà entro l'e­
state venturo, la Pi'iissia occidentale - e Dan-
zica. 

STOCCOLIMA,- 8. , - - La Camera di commer­
cio-dichiara il-bcstiame proveniente da tutta 
la Germania è sospetto di afta. 

BALTIMORA, 8. — Il Potynesian della Com­
pagnia Transatlantica, iimesso a galla ha pio-
seguito il viaggio per -Biiltimora 

glia delia casa coniugale, una volta oltrepas­
sata, non l'avrebbfl.iforse potutarripassars.mai 
più, pensava alla nprovazione dolla quale da 
tutti «uebbo colpita per quell'audtice passo. 
La sua determinazione.non era. ora attaccata 
che ad un Ilio. 

Il pm piccolo rumore la faceva trasalire , lo 
scucchiolio del pavimento le produceva delle 
01 libili angoscio, ed avea bisogno d'uno sfoizc^ 
su se stossa poi non iitoinaio al più piesto 
nella sua stanza 

lilla giunse cosi abbasso della scala. Alla 
coiiento d'alia lieddd, che colpiva il suo MSO, 
Paolina giunco, come l'.ivea picvisto, che la 
polla esterna, eia apeita, cucostauza assai 
favorevole per il suo progetto. Perciò si dispo­
neva ad alti aveisare rapidamente il vestibolo, 
quando ne fu impedita da un incidente iippro-
veduto. 

Dei pas'i pioeipilali si feceio sentire nel cor­
tile, e l ' ibbimo dei cani da guaidu iis\tglia-
lono l'eco addoimontato della vecchia dimoia 
Nello stoijso momento uno ',conOjCiuto tutto 
anelante, senza cappello, si .slancio nel VQsti-
bolo, poi nella biblioteca, della quale non chiu­
se H polla. Li sua apparizione eia stata si 
impiov\isj, SI impetuosa, che U baionossa ebto 
appqna il tempo di lannicchiaisi in un angolo 

idelU scala. 
li visitatore notturno fu accolto nella stanza 

vicina da uu'osclamazlQne di stupore sfuggita 
,1 Leopoldo, e quando egli preso li paiola, la 
biii)iio«sa ueonobbe la seco del giocano Kous-
solot Non poloN 1 indovinare la causa di quellq 
visita in un'ora cosi avvanzata, ella tese 1' o-
lecchio senza pensale d'appioflUare doll'occa-

P(( rimn cnlo IlaMano, 
S K N A T O DKL R E G N O 

PiPsiden'i Ful ' ln ì 
Sechila [dell 8 felihiaio 

SI discute sul progetto ili leggo circi l'a-
vanznmonto neirescrrito 

l'i'llowx: sispondo paiUtimpiile di divoi'i 
oiatori 0 giusliOca l'opporliiiiit i dolio pie en-
taziono del piogetlo i 

Non arcoglie li pioposta del geneinle Hi uzzo 
poi l'itilo del|-i lo';ge, pei sostituini qualch<| 
piowediiuonto paizi do, jioii he tanto vaitebbo 
iiconcsceiO l'lmpo(euz^ assolali di iisoivoiO 
la questione i 

Dico di avei sempio pioceduto co! ooncoiso 
bel cipo dello Stilo maga:ioio o tdi duole oho 
la sua assenza spuAieda il governo di uu ot* 
flcaco aiulo 

Legge il patere dei capi di Stalo inaggioio 
che lo consigliaiono ad aecott'ue il molo unico 
proposto dall uflleio centi ale 

Insisto per l'approvazione dei progetto, fa 
ceiidone questione di respoiisibi'ità personale 
( n o e approrailoìii). 

Levasi la seduta. 

C A M E R A 
P R13 s ID E N z A B i a u e 11 e r ì 

Seduta dcll'8 rebbi aio JS')S 
Si stabilisce il gioiuo 18 pei lo s\olgiraento 

del pi (Igeilo ilmcllf sull infiozia abbandonata 
Si svolgono inleirogazioni di Vincili e Pa-

voncrlli per sapere come il go\eino intenda 
impelino i'adulicia?ione l'ei vini 

KnMni (ininistro) dice che le leggi provve­
dono seriamente e i funzionari governativi fe­
ceio anello m questo più di! loio lUneio, 
nondimeno assicui'a chfe ordinerà anche in 
avvoj. ire scrupolosa vigilanza 

Aggiungo cho col ti aliali di commercio le-
centoinente conchiusi, si ottennero tutte le 
possi'lU facilitazioni. Dico che il governo si 
inloieisa dell' esportazione arche verso 1' Une-
1101 del sud ed ha inizi ito delle trattative m 
popò Ito I ' i,ubbliei Vigeiiliii? 

Noli GU( (K) f.si del vino non o spelalo 
per le Pugli, ^\ì e eslesa a tutta l'Italia In 
Puglia c'6 di speciale 1 icoesso di attuila in­
dustriale fondata sul credito, tocche rendo più 
penosa la crisi. 

L'on. Rudtnì concludo, dicendo che spora 
che la Camera riconoscerà cho il Governo 
fece il suo dovere ed è animato delle migliori 
intenzioni. 

Tali dichiarazioni dell'on. Budini sano vi­
vamente applaudite. 

Dopo altre interrogazioni; la seduta è tolta. 

O R A R I I - K U R O V I \ R l 
(V.. < i,i,„,l, 1, i> l , 

La Russia e la Pasqua de! 1805 
Il piof. Tonimi ha indirizzato la seguente 

lettela, dirett.i ai piof liullini, lettolo dell'U-
niveisità di Bo'ogin 

<' Paiigi, IG gennaio l8<)a. 
« / / ' (HO Wijìioi e, 

« Qualche tempo dopo avello sciil+a Pullima 
imi, tostò pubblicata sotto il titolo - / / 7ne-
> rilavo im:iale e la Rvf.'^ìa - ni'ìVOpinione 
dei 22 gennaio, mi venne m pensiero di i|0-
rilioaie <e, por oa^o, il Vorsoinslu non si fosse 
ingannato nell .isse.?iiare alla l'asqua russa del­
l'inno 0Ono la data d Ifìn apulo, d lU che 
lai ebbe eoiticidei e colla Pasqua obi ea del 5760 

Applicando la Immola del (Jauss, io ottenni 
la data dol 17 apule. No la informo, quindi, 
espiimondo il desiderio cho quosto divano sia 
fatto conosroie sonzi ritirdo, afilnchè non ap­
pai.! SI vof l̂ia ti arre pattilo tia un abbaglio di 
calOOlo, 0 CIÒ cho è più probabile, da uu ei-
roio di stampa 

Noi 18iy compu'va a Pieiiobuigo un soff­
ino di un completo esame dei principi) e 
dotte reuole doi due O.ilendan (tiuliano e Oie-
goiiario. Laniere di quello senile buone di 
Stemhuil, non aveva punto esitato a dodn ulo 
a! piincipo Alessandro Gnlitzm, allora ministro 
defili affiri ecclesnstici e della pubblici istiu-
zioii'', CIO che significa assai Io vi lessi, dun-
fpie, ila le altie cose, che « La Ohirsa occi 

di ubile, e tutto lo altie Chiesa ciistiano, ce-
« lobi ano anch'es e io lOlennilà della Pasqua, 
i! allenendosi alte pi esci IZIOHÌ del Concilio 
e di Ntcea ^1 (pagina 320) Neppuie una sil­
labi dell'obbiezione che la uostia Pasqua può 
comoideio con quella dogli ebrei, e questo si 
lenzio monta buito più di osseio nlei alo, cHo 
queda coincidonz? avova avuto luogo nello 
stesso secolo, e soltinto quitlordiei anni [iii-
mu, cioè noi 1803, ciò cho ognuno pu) con-
sbitaie^ senza bisogno di calcoli sulj'Almui u co 
di Gotha di quell'anni). 

M Questo prova, mi può , <ho noL,\R'"'*\ ' 
SI pensava punto ni Uu-.sia a i? ?'|AÌ 
quella i n a ed ecce/ioinlo ooincidpuzi," .','-'' ^-" 
meno pm i Cdi^o'v^ un ii'^oineutn, pei pii fé 
Ilio s.lia mede mi , ci alio lo iijtcì.zioni ^Uii 
lameutP ospiesstì dal Concilio di iNico.i, una 
eost.into discoi danza tra il Calondaiio o ciò 
cho avviene nel flrmamentB 

« LISCIO nella penna ovvii riflessi sulla dop­
pia iiiterpietazioue della mente di quel Conci­
lio, l'una secondo lo spinto, ji'altia secondo 
la lettera. Como è noto, il celebre astronomo 
russo con ]Ua.iiei non esitava in un dibcoiso 
piouunciato nel 188i ad flannovoi, atrovare, 
nelsmantenimento^dol Calendario russo - che 
neppure-voleva chiamare «Giuliano», paren­
dogli quesbi denominazione un insulto a ixMX-
Ilo Cesare - una incostante infrazione del de­
creto dol Concilio, di Nicea, relativo all'epoca 
dolla Pasqua. Rinvio, ohi ci abbia interesse, 
al volume dello lienden ad Ahhaudlungen del 

sione per- -giungere nel cortile. 
Carlo Rousselot del resto non sembrava vo 

lesse nascondere- la sua presenza al castello i\ 
Balme. Egli era in preda ad un'estrema agi­
tazione, la sua voce, abitualmente bassa e ti­
mida, avea delle intonazioni ferme ed ar­
dite. 

— Ah ! caro barone, diceva con una forza 
ohe confinava con la pazzia, sapevo bene che 
non dovevate essere ancora a letto, o non ho 
voluto tardare un-minuto per farvi conoscere 
l'avvenimento che fa cangnr faccia alla mia 
esistenzai... Champ-EoSay, io sono libeio alU 
line I. .. Mio padre è morto 

.Questo modo ributtante.dfannunoiare la mor--
te dal vecchio Roussolot sdegnò il barone, e 
indirizzò .al figlio snaturato qualche piirola di 
rimpioverfl cho non s'mteio. , 

-T Aveta ragione Ohamp-Rosay, disse Carlo ; 
alle presenza di tutUi questa gioja cho non 
posso nasqondor.e sarebbe abbominovolej. em­
pia, e attirerebbe sunne l'odio universale ... 
MaiVOi ohe .avete .conosciuto le. mie umilia^ 
ziopH le mio sofferenze, la mia disperazione, 
comprenderete il sentimento irresistibile, al 
quale cedo in questo primo, momento»..i Si, 
egli era mio padre» ma non mi ha mai amato 
Quando spno- diventato un uomo, egli non ha 
saputo riijpottare in me la dtgmtài l'indipen­
denza ch'ero in diritto i di far rispettare ài 
tutti. Abusando della sua autorità, dia quale 
por una fatalo i «nforaiiià dolla mia natuia, 
m)oid mipossibila di,iBsisleio, egli mi ha reso 
ildicolo e spiogevole agli occhi di tutti quelli 
ohe mi conoscevano. Era per lui un servo, 
uno schiavo e non un figlio. Inoltre, per uno 

Kiim 

scopo d'egoismo calcolato, egli ha si energi­
camente soffocalo in ino tutti gl'istinti genero­
si, che mi ha posto nella necessità di-commet­
tere delle azioni vili, basse ed anche delit­
tuose ; egli ha condannato alla sventura ed 
alla vergogna mo ed altri innocenti... Non 
mi biasimate dunque, Ohamp-Rosay, se mi 
vedete contento perchè l'aria arriva Ano ai 
miei polmoni, perchè posso muovere le mie 
membra, rialzare il capo, esprimere a vece 
alta il mio pensiero. Di che dovrebbe lagnarsi 
quel vecchio che ora è morto ? Fino al suo 
ultimo giorno, fino alla sua ultirna ora, sonò 
stato docile dinanzi a lui; Anche da ultimo 
dopo molti giorni e molte notti passate ai 
suo cappezzale, gli prodigai le più attente 
curo. Fino a che ha conservato un soffio di 
vita, ho adempiuto al mio dovere....;,..,. Ma 
ora io non posso dire ohe la verità. E chi 
potrà biasimarmi se gioisco -per esser libero 
corpo ed anima ? La mia gioia attuale o il 
castigo di-quello ohe, durante la Sua luuga 
esistenza, ha preferito farai teiHiro al farsi 
amarei 

Come abbiamo detto, Carlo Rousselot si e-' 
sprimeva con una voluttà, un'anima tale che 
confinavano con la pazzia. Lo si sentiva an­
dar su e giù a passi saltellanti por la biblio­
teca. L'abito suo era sibilante, brusco il suo 
gesto, e quello stato violento sembiava pm 
degno di compassione che di collera. 

Egli è certo cho so in quel momento la' 
baronessa di Ohamp-Robay avesse voluto at-^ 
traversare il vestibolo, nessuno l'avebbe ve­
duta ; mi» qualche parola pronunciata da 
Carlo l'aveva singolarmente colpita, e conti­

nuo ad ascoltare. 
Dopo brevi istanti.,, il barone disse con dol­

cezza 
•= Andiamo, via, calmatovi mio poveto Car­

lo, calmatevi, vo no prego; se vi si sentisse. . 
Io solo al mondo conosco i fatti che potete 
addurre per iscusa,refluesti,sentimenti snatu­
rati; io solo al mondo so quali tremende an­
goscio,.. • 

= Ebbene' alloia, gudò Carlo scoppiando 
HI singhiozzi, lasciatemi per la puma volta m 
mia vita, piangere liberamente e senza timo­
re. Il doloro cho cova in me da tanti anni 
mi soffoca e mi uccido... E un nomo che stìn­
to il bisogno di pronunciare a voco alta, dopo 
essermi sforzato di non mai pi onuiiciaHo nem­
meno a bassa voce, anche ne' miei sogni. E 
una donna della quale bisogna che parli, dopo 
avella vigliaccamente imnegatal Voglio dire 
quanto l'amava, come fui colpevole verso la 
buona e semplice creatura cho s' era data a 
me-con tanta fiducia o amore!.., Clarice, pò 
vera Clarice I - aggiunse in mio sbancio di di­
sperazione - dove sei tu'!! so vivesse àncora, 
come saressimo felici col nostro bambino ! 

Il barone s'era slanciato verso di lui. 
— Odilo, tacete, vo ne scoiigiuiol Tutte lo 

persone della casa non possono essere a letto, 
0 so si venisso a sapore.... 

— E che m'importa, ora 1 Non ho più nulla 
da tener , nascosto, voglio dir tutto,, voglio 
piange! e che tulli mi sentano. . 0 mia Clari­
ce I mia adorala Clarice ! i 

(Continua) 

V 



xm Mftaior, pubblicato a Berlino nel IBIO (pa­
gina 351). 

« Avrei caro che (luosta mìa comparisse essa 
pui-n tmlV Opinione sia per la ragione sopra 
infllcafa, sin porch6 parmi utile cliiamare l'at-
leiiziono iti nuiai ani libro del barone di Ste-
iniieil G quella dot pubblico, in geiioralo, sulla 
conforonza del von Miidlor, tenuta, crod'io, 
non senza previo accordo del suo governo. 
L'illustre astronomo era consigliere di Stato. 

« V'hanno dei casi, in cui nulla torna, ad 
un governo, più caro ohe di venire sforzato 
dalla pubblica opinione a fare ciò che pur de­
sidera, ma di cui non potrabbo assumersi l'i­
niziativa, 

'• Co^ distintissima stima ho l'onore di dirmi 
« SUO ilcv.mo servo 

« 0. TONDINI DE QuAKENfiin » 

, Sronaea__del Sdegno 
Roma, 7. ~ Un riswoHo deU'opposUione. 

= Morooled'i è atteso a Roma l'onor. Zanav-
déUi il qnalo, a quanto si assicura, .si farttierà 
qualche tempo alla capitale libero da urgenti 
Impegni professionali, por prendere attiva parto 
ai lavori parlamentari. 

È pvoSmMle una cortvooaziona dell'opposi­
zione, eoa l'intervento di qualcuno di quei 
deputati che .sono rimasti Onora in una pru­
dente aspettativa, ma che sono poco soddi­
sfatti delia condotta del Governo specialmente 
in seguito agli ultimi avvenimenti parlamen­
tari. {Resto del Carlino) 

— Tra brève si Istituirà in Roma un Museo 
commerciale .alla dipendenza del Ministero di 
agricoltura. Suo scopo è di raccogliere i cam-
pioiiatii delie matterie prima provenienti dal­
l'estero, corredandole di notizie concernenti lo 
loro trasformazioni in merci destinato agli 
scambi internazionali; o di presentare ai visi­
tatori stranieri lo Mostro dei principali pro­
dotti italiani, por invogliarli a promuoverne 
il commercio sui rispettivi mercati. ; 

Al Museo sarà annesso un Uflloio d'infor­
mazioni. [Pàrsev.) 

Milano , 8 . — Prevolenze. — Ieri matti­
na due giovanotti entrarono al Dazio di Porta 
Venezia con un fardello contenente del pane 
del paso complessivo di circa 5 chilogrammi. 

iiO guardia li fermarono pel pagamento del 
dazio; ma gli altri si ribellarono protestando. 

Ne nacque un litigio con scambi» d'inso­
lenze da una parte e di minaccio di arresto 
dall'altra, Bnohè|uscì;un impiegatd per far va­
lere !a propria autorità. Venise invece' inve­
stito a percosso con un pugno al fianco. 
«t.i,ptervennero allora - essendosi adunata molta 

' '" ' 'm^a Euardiedì P. S. della vicina de-
ino od un brigadiere. 

TJno dei due venne arrestato. L'altro oppose' 
invece una viva resislenza; venne trattenuto 
in XJfllcio. [Lomb.) 

— Il ministro franccne Constans. — An­
che ieri sera il signor Oonstans si recò con 
la sua signora, in un palco, alla Scala, accom­
pagnato dal fcuo sottocapo di Gabinetto cav. 
Pissard, e dal sig^ Bottacchi, suo segretario 
particolare. 

Ieri hu' avuto coh lui un lungo abbaoca-
tnnnto il Console generale di Francia nella no­
stra eli là, visconte de S. Victor; col quale si 
intrattenne ancora la sera, dopo il pranzo, 
prima di recarsi al teatro. 

U ministro ricevette anche la visita del no­
stro Prefetto conto Oodronohi, col quale si è 
intrattenuto con molta cortesia. IJa pure ri­
cevuta la visita del Presidente della Camera 
di commercio francese e di alcuna notabilità 
della Colonia. (Persev.) 

Aiessandrla, 8 . = Venne inviata al mi­
nistero della pubblica istruzione una petizione 
Armata da oltre 400 cittadini' di Alessandria, 
onde sìa restituita una cattedra al prof. Pie­
tro Sbarbaro. 

L A MALA VITA 

Togliamo dai giornali napoletani il seguerite 
fatterello che caratterizza sempre piùi qunllo 
strano sistema di delinquenza che si chiama 
camorra: 

« Giovanni Gatti, noto tenitore di lotto clan­
destino, domiciliato in vìa Loreto n. 215, per 
salvaguardarsi dallo possibili sorprese della 
P.. S. aveva diversi co?«i)ar; afllliati alla mate 
vita, che gli facevano il palo nelle vicinanze, 
massimo noi giorni di venerdì e sabato, in cui 
IB donnicoiuole del Borgo Loreto, accorrevano 
in fretta a gluooare il ternicoiuolo o l'arabo 
asomtto. 

Beninteso che, a chiusura di conti, una pic­
cola porzione degli utili settimanali doveva 
passavo nelle lasche dei compari. 

Saputosi questo concordato da alcuni giovir 
nastri delle Sezione Mercato ; Giovanni Anto­
nino,' Francesco Buoncuore, Vincenzo Tutine, 
Nunzio Danmsso o Kaffaele Campanile, questi 

. par essere a parte del compenso dato da! 
,Gatti ai loro degni colleghi, pensarono im­
porsi con le intimidazioni, e non essondo riu­
sciti ali intento, l 'altra sera combinarono di 
aggrexlìra. la-figlia del Gatti a nomo Assunta, 
quando portava in luogo sicuro i registri del 

•"'•o e dopo essersene impadroniti, esibirli 
I ''enunciando ogni cosa. 

Ma il Datti, già avvorllto dalla sua polizìa 
segreta, foco in modo da eluderò i piani di 
quei giovani ed invoco dei registri consegnò 
a sua figlia Assunta un pacco di carte inutili 
acouratamonta chiuso in un grembiale. 

Infatti la giovano, poco dopo essersi allon­
tanata da casa, fu fermata dai suddetti indi­
vidui, i quali corcarono toglierle il pacco cho 
aveva sotto il braccio. 

L'Assunta oppose viva resistenza e nella col­
luttazione fer'i il Tutine con un colpo di rasoio 
al mento. 

Allora il Damasse, eh' era discosto pochi 
passi, ghermita la giovane pel braccio,^ le 
tolse il pacco di cartacce e si die a fuggire, 
mentre che gli altri compagni, con le rivol­
telle in pugno, tettavano fronte a certo Fer­
dinando Manzo compare del Gatti, che insieme 
al figlio del medesimo, erano accorsi in ditosa 
di Assunta. , 

Mentre avveniva ciò in via Loreto, Giovanni 
Gatti, recatosi sufi'ispeziono-Mercato denun­
ziò che il Damasso aveva aggredita sua figlia 
derubandola dì un involto contenente 700 lire 
in biglietti di banca. 

Ma, dopo accurata e pronte indagini, asso­
datasi la verità dei fatti, nella decorsa notte 
furono tratti in arresto oltre i sei gentiluo­
mini notati sopra, Giovanni Gatti ed i fratelli 
Gennaro ed Assunta, por rispondere i primi 
di estorsione a mano armala, Giovanni 6 Gen­
naro Gatti di porto d'arma, ad Assunta Catti 
di ferimento in persona di Vincenzo Tutine. » 

L'8 FEBBRAIO 1848 e F8 FEBBRAIO 1892 

__„o->— 
Rovigo , 8 . — Annegato. - Leggasi nel j 

Corriere del Polesine: 
La scorsa notte un triste caso ha contar 

bato una festa di ballo cho si dava fuori porta 
Po, presso il signor Oorvosato. 

La festa durava da alcuna ore animamenta 
ed allegramente, quando, verso le tre, certo 
Augusto Lazzaris impiegato ferroviario, uno 
dei convenuti che aveva ballato parecchio e 
si era divertito alzando anche, spesso, il go­
mito - tanto che era un po' alticcio - usci a 
prendere una boccata d'aria. 

Certo si sentiva male, aveva un gran caldo 
e non si reggeva bene nelle gambe. 

Appena sulla strada, i fumi del vino gli sa­
lirono di^più alla testa p fu anzi colpito da 
un vero malore. 

Sventuratamente trovavaai lungo la riva 
doll'Adigetto e mancandogli le forze sdrucciolò 
in fondo ! 

Due carrettieri che passavano in quel mo­
mento udirono un tonto e presaghi di qualche 
disgrazia entrarono in casa del Cervesato ad 
avvertire. 

Subito corsero fuori alcuni amici del Lazza 
ris, già impressionati di non averlo più visto 
tornare, 6 lo cercarono intorno e su la riva, 
inutilmente. Ed ognuno pensò che l'infelica 
doveva certo es-sare caduto noll'Adigetto a forse 
anche già annegato. 

Ma il buio fitto impediva ff'^®''"friire almeno 
il cadavere nell'acqua. Intanjap: erano radu­
nate molte persone. -" 

A un tratto, dopo lunghe e, vano ricerche, 
si vide galleggiante nell'acqua un cappello e 
una grande macchia nera. — L'acqua gorgo­
gliava. 

Himaneva un barlume di speranza che il 
Lazzaris fosse anche in vita. 

Allora tra ì presentì, un giovane, che molti 
conoscono--- certo Visco - torte e coraggioso, 
si slanciò in fondo senza pensare al perìcolo 
grave cui andava incontro. 

Malgrado il freddo pungente, si sforzò ai 
nuoto lottando vigorosamente e potè giungere 
lino a ghermire il cappello. Ma non vide al­
tro : la macchia non era che un grosso cespu­
glio. Quindi il bi'avo giovano dovette tornar 
su la riva a mani vuote. 

Poco dopo - alle 4 - sopraggiunse il dele­
gato Ferrazzi, accompagnato da due,,g,ug^rdifii 
e le indagini durarono a lungp,,ii(;c,uratamen-
te, ma non fu possìbile.-rintracciare da nes­
suna parta il corpo,,dal Lazzaris. 

Più tard|,iirSlla luca del giorno, si fecero 
sempre ,indarno anche delle escursioni sur 
jUna barca verso Sel/lore e in senso opposto. 

Finalmente, alle. 10 quando la cosa diven­
tava proprio inesplicabile e dava luogo a 
strani oommenti, il povero Lazzaris Cu trovato 
freddo cadavere poco distanto dal luogo in 
cui era caduto. 

Chiamati il Pretore Dal Monte e il dottor 
Cantoni por le constatazioni di legge, venne 
assodato che l'infelice caduto nell' acqua an­
negò miseramente-per asfissia. 

Il Lazzaris, nato nel Cadore, era da tempo 
fuochista alla stazione. 

Aveva ,35 anni ; operaio onesto ad attivo, 
molti gli volevano bone. 

In tasca gli furono trovati L. 7.95 ed un 
orologio con catena d'argento. 

La notizia del triste caso toccato al povero 
Lazzaris ha recato impressione dolorosa spe­
cialmente ai suoi compagni di lavoro. 

*'. . 
Il giovano Vosco, slanciatosi con mirabfia 

esempio di abnegazione in fondo all'Adigotto 
per salvare il Lazzaris, è stato colpito da una 
fortissima febbre, che ieri sera sali a 41 
gradi. 

La febbre, naturalmente, prodotta da quel 
bagno nell'acqua iVeddissima, si spera che non 
sarà causa di lunga a gravo malattia. 

bompiutasi in precedenza 1' affissione della 
lapido commomoralìva, o stabilita la privata 
cerimonia, abbandonandosi, per intervenuti 
accordi, ogni dimo.strazione ed atto che non 
fosso più cho dignitoso, l'intetosso dalla gior­
nata B! compendiò nel discorso. 

Airultìmo momento la commissione degli stu­
denti ne aveva dato incarico al professore E, 
N. uob. Legnazzi come a quello che testimo­
nio ed attore in quei fatti e poi instancabile 
collaboratore d'ogni,impresa e d'ogni congiura 
e vittima egli stesso - vittima a lungo e do­
lorosamente provata con 28 mési di spossante 
detenzione - di quell'oppressiona.Che si chiuso 
con gli eventi del 6(1, era il piii adatto ed e-
loquente oratore. 

Al tocco l'Aula Magna ara gremita di stu­
denti e di cittadini. Piii d'un centinaio di si­
gnore presenziarono alla commeraoraziene. Sì 
aggiungevano la bandiera dell'Associazione Vo­
lontari 48-49 con una numerosa rappresentanza 
di soci - tutti grigi a molti cadenti - quella 
dei Reduci e d'una Società op.eraia, La baur 
diera dell'Università ora inalberata a fianco al 
grande ritratto di Vittorio ISinanuela IP ed u-

immensa corona di alloro e di ilori era ap­
poggiata alla cattedra. 

Alle 1.16 entrò il consiglio accademico ed il 
Sindaco con alcuni assessori in rappresentanza 
uificiale della città - nessnn'altra autorità era 
stata invitata, essendo stabilito di dare carat­
tere privato alls( commemorazione. 

Quando il Ee-ttore introdusse nella saia ed 
accompagnò alfa cattedra il p^-ofossore Le­
gnazzi, un applauso lunghissimo che si pro­
lungò per pare.Qphi minutiechegglò fragoroso, 
omaggio al conferenziere, attore, vittima e 
preludio degli applausi strepitosi alle sua pa­
role. - ^ 

Inutile riprodurre il discorso - sarà pubbli­
cato in opuscolo e venduto, per deliberazione 
del Comitato degli studonti, a scopo di benefi­
cenza, riepilogandosi cosi nel modo migliore 
il racconto di fatti e l'esposizione di apprez­
zamenti inspirati al più caldo amore di patria 
ed ai sentimenti generosi. 

Pregio principaiissimo del discorso del Le­
gnazzi è r ampiezza del quadro. Giustamente 
egli osservò cho mentre gli storici ricordano' 
appena l '8 febbraio, i poeti lo hanno cantato 
in una inspirata-poesia che passò incolume 45 
anni, ma attorno a questa data ed ai fatti che 
la marcarono egli seppe ridestare il quadro più 
vivo e smagliante di colori, la vita cittadina 
ed universitaria, le sue aspirazioni ch'erano 
aspirazioni d'Italia a la concitazione degli ani­
mi e 1' energia .dello spirito di studenti e di 
popolani e di cittadini che ratferraando-si nell'8 
febbraio si esplicarono per opera degli stessi 
a Sorio, Vicenza e Venezia e per identità di 
propositi a Roma come in tutta Italia, a Vien­
na, come in tutta Europa. 

Il Legnazzi non si limitò alla cronistoria di 
Padova, ma tratteggiò il momento storico ser­
bando solo la cronaca per i nomi del centro 
lettei-ario e sociale di Padova e per le vittime 
ed i fautori del movimento studentesco e oit-
iadino. 

La sua parola ebbe eloquenza di poeta sol­
levando il ricordo delle agitazioni e dalle a-
spìrazioni, dipìngendo la vita, 1 ritrovi, le spe-
r-mza, le azioni ed assiinse tutta la cruda e 
stridente inllessione esprimonte l'animo inori 
ridito e ancora sconforlato quando"'rièol'dò i 
patimenti e gli oltraggi. Il ritratto «dalla spia 
italiana arè'é'f'i'tzio dell'Austria» ohe formava 
la più poderosa potenza dei dominatori a ne 
ara il braccio più. pericoloso, non fu che l 'e ­
spressione verissiiha del sentimento d.' esecra­
zione ancora palpitante: nelle parole stridenti si 
sentiva l'impressione dai patimenti sofferti e 
ehi conosceva la vita del Legnazzi pensava a 
carcere di Mantova ed al Kraus suo più fiero 
inquisitore. 

, . » . 
Dipinta la società passò al centro letterario 

facendo nomi carissimi alla letteratura e al­
l'arte; Guglielmo Stefani, Prati, Alleardi, Dal-
i'Ongaro, Antonio Berti, Ferdinando Scopoli, 
Qìangiacomo Pezzi, Varese, Fusinato, Oresoini 
Sabbatini, Farìni, Leonzio Sartori, Oabianca, 
aggiunse lappelli,!- Purlanetto, Cotta, Andrea 
Oittadalla - Vigodarzere, Giovanni Cittadella, 
gli avvocati Brusoni Bosoaro e Saivagnini, 
gli eruditi Selvatico' Giuseppa, Meneghini, 
Cavalli, De Zigno, Da Rio Leoni, gli abati 
Bernardi, Barbieri e Gorradini, gli scien­
ziati Poli, Qiacomini, Cortese, Negri e Zam-
belli, i matematici Santini, Conti, Bolavitis, i 
letterati De Castro, Valbusa, ì tre Fanzago, 
Palesa, i patrioti Cavalletto, Meneghini Andrea 
Tappari. 

Questi uomini educarono il carattere dei 
giovani fra i quali si distinguevano por viva­
cità d'intelligenza e per liberalità di spirito, 
Rizzi, (Nalin, De Boni, Lupati, Varese, Dal­
l' Ongaro, Vittorio Merighi, Alberto Mario, 
Alvisi, Seismit Doda, Gazzoletti, i due Fusi-
nato, Ferdinando Oolatti, Medoro, Francesco 
Marzolo, Pastro, Sacchi, Chiassi, Acerbi, Bilia, 
Giuliano Guastalla, Alfredo Romano, Fraiice-

eco Beltrame, Giovanni Maria Piazza, Antonio 
Legnazzi,Hocco Sanferrao, Gilberto Govi, Leone 
Fortis, Taobaldo Cleoni, Carlo Pisani, Eusebio 
Piorioli, Ippolito Nlavo e nella forte schiera 
il Legnazzi dimentica dì enumerare sé stesso. 

L'agitazione -atonte eccitata dallo conver­
sazioni, dalle iettare, dai versi si esplicava in 
tutti i mezzi, nelle parole a doppio senso, nei 
fiori, nella foggia dell'abitò all'italiana ch'era 
divenuto un simbolo dopo le fatidiche parola 
di Pio IX «Benaditò, 0 Gran Dio, l'Italia ». E 
mentra si eludevano tutto le ricerche della 
pulizia e si fondavano palle e si nascondevano 
poche armi, la poesia alimeiitava, con traspa­
renti allusioni il sentimento patrio. 

Grazìosissimo 1' aneddoto di Prati ed Atilia, 
non conosciuto dai giovani uditori. = In quei 
giorni Prati lanciò una splendida canzone nel­
la quale il nome d'Italia era nascosto sotto 
l'anagramma di Atilia. 

« Oh Atilia 1 
« Noi ti torram la vaste dolorosa, 

•8 Sarà il tuo orin dei più bei fiori adorno; 
« E tu risplenderai novella sposa ». 
Il Censore Austriaco lesse, ma non capì, e 

ammicando con un sorriso malizioso al poeta, 
lo avvertì che ASft'a avrebbe dovuto scriversi 
con due t. 

Ma se non capi il censore, capì il pubblico 
e capirono gli studenti che in quel momento 
spasimarono tutti in versi o in prosa per l 'A-
tilia del Prati. 

— Ma che diavolo - disse il Censore, sec­
cato da tanta efTerescenza poetica - sono tutti 
innamorati di codesta Atilia ! Non vi sono altre 
donne a Padova? - e conclusa : poesie ad Ati­
lia non ne permetto più'.... per la moralità. 
Che cambino morosaì 

E siamo ai funerali Placco, alla dimostra­
zione invero imponente compiutasi nel suo 
accompagnamento funebre - alla fermata della 
carrozza del general d'Aspre per opera dal 
Lupati ed all' irruenza a mano armata dei 
sergenti austriaci alla Croce di Malia ed alla 
Vittoria - alle protaato di soddisfazione non 
concessa - alI'S febbraio. 

Colla verità di testimonio, col fuoco giova­
nile dato dalla fibra e dal ricordo ancor fre­
schi il Legnazzi, ricorda la sommossa, la lotta, 
gli eroismi dei giovani e le vittime sangui­
nose: il suono della campana universitaria 
suonata a stormo da Zamari Piazza e dai 
compagni, la quale produsse la sollevazione 
doi forzati in Casa di Pena, la riunione dei 
barcaiuoli del Bassanello a l'accorrere dei po-
poliìni con che si obbligò la gdarnìgione au­
striaca ad una dispersione di forze che salvò 
il centro e l'Uiliversità da una irruzione più 
formidabile. Disse di Alberto Mario che con­
dusse i poliziotti alla difesa dell'Onivarsità, di 
Giovanni'èoja che annientò un ufficiale, di An­
tonio Legnazzi in lotta con un Jàger, di Al­
fonso Turri cim fredda un caporale, di Rocco 
Sanfermo, assalito e ferito, di Giuseppe Carli, 
Giovanni Boscaro, Francesco.Deanesi o Giu­
seppe Borsattì eh' ebbero hraccia e gambe 
trapassate dalla baionetta, di Q. B, Ricci mas­
sacrato in via dal Sale, del povero Ang.hinoui 
morto col cuore trapassato da una baionetta 
e di Francesco Beltrame. 
'"Allissè'al valore di Antonio Vie, Palatini 
Francesco, Naiin Giuseppe, Ottavio Framarin, 
Angelo Kanganìcì, Angelo Ponzetti, Pegoiini 
Pietro, Toffanello Pompeo, Traboschi, Fattori, 
Bologna, Cattaneo, Saccomani, Piva, Pietro 
Lavagnolo ed Eurico Facci. 

Seguirono iimprigionamentl esilii e lutti e 
lo stato d'assedio ordinato da « graziosìssima 
e paterna sovrana risoluzione. » 

Come disse il Legnazzi, e come corrisponde 
in fatti alla storia, l '8 febbraio fu la scintilla 
da cui venne poi la fiamma del 17 a 23 marzo. 
Questa l'importanza vera di quel moto; ma 
questa importanza non fu sempre riconosciuta. 

Importantissima e sopràtutto vera l' all'er-
mazionè deh'oratore, riferendosi ai morti e 
feriti e riportando P opinione dì qualcuno ; 
« Furono pazzi credevano di vincere con ba­
stoni l'agguerrito esercito austriaco, amiamo 
anche noi la patria; ma al modo seguito dai 
nostri agitatori, si ritorna indietro e si in­
tralcia il lavoro degli uomini tranquilli dei 
bempensanli. » - Cosi diceva allora e cosi dice 
anche oggidì quella semi saggaz'za, quel semi 
popoIo|chee incapace di muovere un dito, per 
un' impresa un po' pericolosa, ma che poi è 
pronto a fare la parte dei saccomani e degli 
sfruttatori dopo la battaglia. 

É purtroppo così a lo dicono le vittima per­
duta nell' esilio a smarrito nella folla degli 
ignoti dopo aver lavorato e stentato e pattito, 
mentre gli altri hanno supulo raccogliere e 
serbava. 

La storia dell'8 febbraio ha il suo sgguifp 
in tutti i fatti del 48-40 ed il J,egnazzi che 
vi ha preso viva parto coi |,sùoi commilitoni 
vi accenna largamenjt^ ,e fatta la storia della 

lapido ilovuta ad Antonio Tolomoì rìsale ctìi 
larghe veduto, cou liberissime parole agli ul­
timi evtmti dall' indipondeuzii od all' attual» 
potenza d'Italia Unita. 

Le sua parole destano frequentemente l'ap­
plauso "più caldo e noi più caldi dogli uditori i 
trovano echi infuocati ma rapidi. Il puhblìco I 
è accitato da questa lettura cho ha posto chia­
ramente molto verità ad ha prodotto lo più 
ibrti impressioni, t'odale ritratto di quell'epoca 
avventurosa. 

Chiuso il discorso un gruppo di studenti fon 
a capo il Heltoro lavò dall'Aula Magn.i la cn-
rona di fiori e 1'.appese presso la lapida a 
fianco del portone doll'Universltà, fra gli ap-
plansi vari della studentesca a fra vivo accla­
mazioni al Rettore. 

La s e c o n d a p a r t o 
« Ordino perfetto » scrisse ieri un oonfra-

toHo antecipando la relazione del discorso e 
dell'apposizione defila corona oha si compi 
alle 3 1|4 pom. ; ma so l'ordino non fu per­
fettissimo, la funziono si compì senza inci­
denti gravi per quello spirito conciliativo di 
cui diade cosi ampia prova il Rettore comm. 
Ferraris organizzando la commemorazione a 
per quella dignità eh' egli seppe mantenervi. 

Più tardi segui qualche complicazione. Va 
gruppo di studenti dissidenti quanto alia for­
ma addottala per la commemorazione credet­
te di esporre un po' liberamente la sua opi­
nione. Si riunì sotto la loggia Amulaa in Pra­
to, passò alla Birreria Mengato al Bassanello 
dova due studenti parlarono dalla finestra dal 
primo piano. All' avvicinarsi d' una pattuglia 
di guardie di P. S, e di relativo delegato il 
gruppo - formato da qualche centinaio e più 
di persona tornò in Prato. 

Una forte squadra di carabinieri e guardie 
impedì il passo per S. Daniele - e siccome il 
gruppo non iatondeva ottemperare alle ingiun­
zioni della forza e questa aveva ordini peren­
tori per sciogliere qualunque assambrameato 
- furono operati sei arresti - cinque studenti 
ed un mugnaio. 

Però nessuna forte raaziono, niente di peri­
coloso e lo attestano ì nomi di alcuni degli ar­
restati i quali appartengono a fannglio notis­
sime per le loro idee tutt' altro ohe sovver­
sive. 

Perciò appena giùnse all' università I(i no­
tizia dogli arresti tutti gli studenti ai unirono 
in un solo voto: la lil\oraziono dei compagni. 
Accorse il Rettore - accor.sero p.ii-onli di .-li-1,;j 
cono fra gli arrestati o salì alti E. Prefet­
tura. 

Qui il Rottoro, durante le liiugho «pazien­
ti pratiche por provare la opportunità del ri- , 
lascio degli arrestati si dimostrò veramente ' 
padre e fratello premurosissimo a degno di 
quella viva simpatia eh' egli s--ppa inspirare 
alla scolaresca a che questa gli dimostrò con i 
viva aspansiene e prima e dopo gli arresti - \ 
con grida assordanti quando egli condusse ì 
cinque liberati all' Università ad annunciò . la 
liberazioue pure dell' operaio. 

L'ora dei pranzo ha sciolto ogni riunione. 
Più tardi di fronte all'Universtà ricominciava 
I' assembramento, quando un professore pas­
sando par caso, per evitare complicazioni, 
invitò a passare setto le finestre del profes­
sore De Giovanni presso il quale erano riu­
niti molti professori ed il Rettore. 

La folla dagli studenti accolse con entusia­
smo l'invito ed in via della Gatta salutarono 
con vive a90lamazionì il Rettore il quale ri­
spose aff'attuesamente dalpoggiualo, dova s'e­
rano affacciati tutti gli ospiti del prof. Da 
Giovanni, il quale aggiunse pure opportune 
parole. 

.% 
L'ultimo incidente fu un discorso sotto la 

loggia Amulea il quale si chiuse con l'invito 
ai presenti di recarsi sotto le finestre di Fran­
cesco Beltrame. Accettato per acclamazione. 
Infatti l'assembramento si riunì sotto il pog­
giolo soprastante al caffè Michelotto quando una 
voce gridò: « perchè dimostrazioni a Beltrame 
che è monarchico? - Andiamo via. » = Ed il 
gruppo si sciolse più rapidamente che davanti i 
ad uno squillo di tromba. | 

Strana l'intarruzione: noi avremmo creduto 
oha la dimostrazione avrebbe dovuto essere 
esclusivamenta italiana, cioè né monarchica, • 
uè repubblicana. | 

* * ' 
Con gentilissimo pensiero, il Comitato dagli 

studenti per la commemorazione diresse cor­
tesi telegrammi a quanti sono tutt'ora super­
stiti dopo aver preso viva parte ai fatti del­
l' 8 febbriiio. , ' 

DisgraziatamentB! la morte ha mietuto in 
largo tra quelle fila ed i telegrammi non fu-
l'oiio che 14 - fra i quali uno affettuoso anche 
alla signora Zucchetta ohe prese parte alla 
Commissiono presentatasi al generale Wimp-
l'on, pei chiedere riparazioni ajjli eccessi del 
7 febbraio. , ,. " i 



11 capitano lìoltrama ha risposto co! se­
guente : 

COMITATO STUDENTI 
Padova. 

Qratissìrao ricordo patriotloo affottKoso rin­
grazio vlvamenlo comitato studonti,ioittadini, 
illustro prof. Lognazzi 

BELTRAME. 
. ' . 

Dunque la commomoraaione è fluita Wan-
•damonta secondo il desiderio di quanti sono 
•amici dall'ordine. 

Poro vi fu alcuno il quale aveva pensato 
fossa un rischio permetterò l'aflissione della 
lapide. 

Noi diremo invoco che l'autorità ha gioca­
to un terno al l'otto febbraio. 

15 non pordatto la posta. 

CRONACA DILLA &1TTA 
Musica e poes ia . 

Giosuè Carducci, arrivato a Padova dopo 
ài tocco di sabato, si ferma tra noi fino do­
menica mattina. Passò la sera del sabato 
in casa del Prof. Giuseppe de Leva ; dove 
a onorare il poela, fu quasi improvvisato 
un concerto; e dove, per desiderio dei 
Carducci, non si fecero inviti. Sonavano 
Cesare Pollini, Metaura Torricelli Pente, il 
marito di lei e il Prof. Giarda. 

Il programmo era degno degli esecutori 
•ê  degno dell'Uomo che si voleva festeg­
giare. Ricordiamo una sonata splendida 
per piano e due violini di G. S. Bach: 
una Unite meravigliosa (piano, violino e 
violoncello,) del Prof. Pollini, che rapi al­
l' entusiasmo. Se ne volle il bis. Il Carducci 
in piedi, esprimeva co' nervosi movimenti 
della persona, col tolgorio degli sguardi, e 
con gli scalti de^a parola la commozione 
dell'animo suo. 

La signora Torricelli fu soave e pos­
sente , insuperabile sempre ne' suoi due 
pezzi che le valsero l'ammirazione del Car­
ducci. l\ quale chiese di voler sentire il 
Pollini.';. 9jir.VMe da boìo, poiché disse ai 
volerlo udire come pianista, dopo d'averlo 
ammirato come compositore. 

E qui chi potrebbe esprimere ciò che 
quel temporanionto eccezionale d'artista, 
quel!' anima che sente con una violenza 
suprema e misteriosa la tragedia della vita 
reale e di fantasimi, ha fatto sentire a noi 
tutti? Ci .bono commozioni che non si de­
scrivono, perchè sono cos'i intense e inde-
limte the ssmigHano all'affanno della vita 
che rìiancy. 

Il Pvot Gi.irda, un nuovo e prezioso acqui­
sto dell 'istituto Musicale, toccò il violon­
cello con una dolcezza e maestria vera­
mente grandi ; e il Pente fu valoroso ese­
cutore nella sonata di Bach. 

Giusuè Carducci parti recando seco la 
più cara e profonda impressione della mu­
sica udita, e lasciando sperare dì poterlo 
avere di nuovo e presto fra noi. 

. % • 

C a s i n o (lei Negoz ian t i . 
.•Vd inaugurare le serie dei divertimenti 

che avranno luogo in questo Casino nel 
presente Carnovale la Presidenza del Ca­
sino dei Negozianti ha disposto di dare 

APPENDICE (N. 25) 
del Comune - Oiornale di Padova 

L'Amica éeì Generaìe 

R O M A N Z O 
DI 

IL». HJ l tos toJa . 

Leopoldo raccontò il suo colloquio con An­
gola, il grido olio aveva inteso, le parole, sor­
prese. S'abbandonava, parlando, alla] commo­
zione Ano allora repressa. Quando ebb'a flaito, 
Oaliniard gli domanijò; 

— Sei poi ben sicuro che non ti sapessero 
in luogo da poter udir tutto? 

~ Ohi non credo ad una commeilia. 
— Eravamo pertanto in casa di famoso com­

medianti i Quelle esclamazioni in una serra, 
quelle proteste di'fanèibli'a'incompresa... quella 
professiono di stima, d'entusiasmo aafijte, tatto 
ciò mi par molto sospetto, .,,,51 

— Qual vantaggio poteva ella sperarne, 
poiché rifluta^^uoiano? 

~ Non'sb se rifiuterebbe te.... 
== Io?.... Sei pazzo?.... 
— Tu vali meglio di tuo figlio sotto ogni 

riguardo; la signorina Angola ti trova proba­
bilmente più giov,^iie. 

Beaugran arrossì, ma il suo rossore od il 
suo imbarazzo non furono visibili nella oscu­
rità della cawozza. 

nella sera del i4 corrente alle ore 9 una 
Accademia vocale ed istrumcntalo. 

Partecipi che nelle sere del 20 e 37 cor­
rente o I Marzo p. v. ore 9 avranno luogo 
le Feste da Ballo con invito, e che nello 
sere delle domeniche 31 e 28 corr. le Sale 
del Casino saranno a disposizione degli 
egregi Soci o famiglie per privati festini, 
a seconda delle norme stabilite dal Rego­
lamento interno. 

Con ciò la Presidenza crede d ' interpre­
tare I desideri di tutti i sigg. Soci. 

Sorriere delFArie 
TEATRO'IJARIBALM 

lersara ebboro luogo lo prove gonorali della 
T'orza del Dest.no, questa sera il teatro è 
chiuso e domani avrA luogo la prómiore. 

Ecco conio sono distribuito lo parti: Galliga-
ris-Martl Rosa {Eleonora) BoUoni Amalia {Pre-
ztositla] l'orez Qorarda [Don Alvaro) Mariani 
Carlo [Don Carlo) Rotoli Donato {Padre Guar­
diano] Poloaini Alessandro (Fra Melilone) 
Bellini Amalia (Curra) Taballini flaotano {Mar-
Bhese di Calatram) De Adami Fernando {Mo-
lattiere.) 

Per la prima ci aspettiamo un teatrone es­
sondo numerosissimo le richiesto per palchi e 
posti distinti. 

Anzi, a questo proposito, l'Impresa ci prega 
di avvertire tutti coloro che hanno prenotato 
palchi e scanni a volar ritirare la bollotta re­
lativa domani prima del mezzoggiorno, passata 
la qual ora, l'Impresa ne disporrà libera-
mento. 

S l a g i o n e ili quai-esiina 
Terminata la stagione d'opera piglierà stanza 

al nostro Teatro Garibaldi la compagnia d'o­
perette Tani. 

Questa compagnia, favorevolmonte nota al 
nostro pubblico, prometto parocehie novità da 
rappresentarsi nel corso della stagione. 

A suo tempo il rslativo manifesto. 

SI'ETTAGOLTDEL GIORNO 

certo vocale ed istrumentale, ore 8. 
R e s t a u r a n t S t e l l a d ' o r o . — Concerto 

del quintetto Gianni. Tutte le sere.. 

SCIARADA 
Noi cliiofltrl tu trovi il fmnieì'i. 
Circonda l'Italia lì Sccomoy 
Comune d'Italia r intero. 
Spìsgazians della Sciarada p,'ececknte 

VALOR-OSO 

RKBIIS-T '̂ANTABU 

F u n e r a l i . 
ieri ebbero luogo i funerali dell' ottimo 

prete 
DON T O B I A O L T R A N 

Vicario di S. Luca. 
. .Partito il corteo da S. Luca preceduto da 
nunierobo clero si dirpsso pel solito rito alla 
chiesa dei Servi. 

Di là il feretro mosse per la Porta Savona­
rola. 

= Sei pazzo. — ripetè vivamento. = Ilo 
sìconosciuio un dolore che pur troppo cono­
sco: quello del figlio che non vuole gli si parli 
dall'indegnità dei suoi e che si oontermi il 
giudizio che è suo segreto. l?orso che stasera 
stessa non fui anch'io ferito da quel disprezzo? 

— La sua delicatezza aggiunge il suo su-
perlluo.'La signorina Angela s abbastanza riso­
luta per non faro ohe ciò ohe lo piace, e se 
ella ha indossato stasera un abito rosa ohe la 
lasciava far pompa delle maguiliche spalle,dell6 
braccia bianchissirap, se ella si ò arricciata 
con tanta cura, non 6'soHanlo por obbedire 
alla mamma. 

— Non ho indossato io stasera, l'abito nero 
per non contrariar mio padre? JSIla è stata 
compiioe umiliata e addolorata della madre, 
come sono io complica di mio padre. 

— Per te la coia ò ben diversa. D'altronde 
sono io ohe ti ho trascinato, e poi avevi tuo 
figlio da preservare. 

— Non correya pericolo; avrei dovuto sa­
perlo. Sarei tentato di dire ohe era aiicha 
troppo al sicuro. 

=. Oh! boi proprio ci tieni, amico mio. 
— Sta zitto! .siiffro. 
Oaliraaril rìmiso vivamonte guanti bianchi 

e pipa in saccoccia, e stringendo le mani al-
l'araioo. * 

— Con quella parola, =• egli disse, mi fai 
dire e fare quello che vuoi. Non scherziamo 
più; per l'iiUiraa volta lasciami abbaiare, poi 
ti seguirò. La tua sensibilità 0 il tuo dolore 
liglialG, sempro anleiitl in lo, l'hanno ingan­
nato. Hai trovato analogia fra il tuo destino 

, 0 quello dolla signorina di Guimaraós; al pri-

R . OSSI5RVATORIO A S T R O N O M I C O 
m l'ADOVA 

iO Febbraio 1891 
A mezzodì v e r o di Padowa 

Tempo medio di Padova oro 12 m. 14 a. 28 
Tenigo medio di Roma ore la m. 16 s. 53 

OssorvazlOfti me teo ro log icUe 
.seguito all'altezza dì metri 17 dal suolo e di 

i5etri_30.7 dai livello medio del mare 

S Febhrato Ora Ore Ore 

Barometro a 0'- mil. 

9ant . 3 p o m . Bpoia 

Barometro a 0'- mil. 753.0 750.7 749.3 
Termometro contigr. •1-1-.9 • f S . l +5\S 
Tonaioue del vap. aoq. 4.4 4.0 4.6 
Umidità rolaljva . . 84 R6 67 
Direziono del vortto . NNW NNE NNE 
Velocità ohil. orar, del 

vento 11 3 8 
Stato del cielo . . 3|4 cop sereno cop. 

Dalla 9 ant. del 8 allo 9 ant. dell' 9 
Temperatura massima = + 8-.8 

» minima = 4 - l ' ,9 
Minimo della mattina dell'9 + 3-.2 

XJÌL "VARIETÀ 
Il nascDiidigHo de i l i in l i eu i lals l 

Leggasi nel Corrieri; aelln sera in data 
di Milano, 8: 

L'operazione della nostra Questura, re­
lativamente alla scoperta degli spacciatori 
di biglietti falsi, procede di bene in me­
glio. Si fa un passo avanti ogni (giorno 
e si spera di giungere fra breve | alla 
meta. 

Fra gli arresti abbiamo notato già quello 
del Clemente Colonna — e non Coionio — 
già oste-trattore in Via Visconti ed ex ca­
rabiniere. Or bene; la Questura, è riuscita 
a sapere che il Colonna aveva, oltre a quella 
descritta in via Tré Alberghi, 17, un'altra 
abitazione. Egli occupava cioè; una camera 
in via Foro Bonaparte, 11. Ed era quello a p ­
punto il luogo in cui celava le prove della 
criminosa industriai 

Quella camera fu naturalmente perqui­
sita da funzionari e agenti, e la perquisi­
zione diede per risultato il sequestro di una 
quantità di biglietti falsi da L. io, da L. 5 
e da L. So. 

Hi'S'"?i''SS.°-1''!^. ^"'^''° P^' lettori dì rife-
scorso. '^''' '^^' Wgiieltì in dl-

Ci sono dei biglietti da L. 3 ^ 
serie 4io—419 e il N: 38925o; ed altri piilo.l 
da lire 5, con le serie 64i—gi4 e il N. 
288350. 

1 biglietti da L. So hanno la serie L ói 
e il N. 5744. 

Non abbiamo potuto ancora sapere i nu­
meri e serie dei biglietti da L. io. 

Frattanto procede alacremente il lavoio 
d'islruttoiia, in confronto dei numerosi ar­
rostati. 

Nostre inforriìazioni 
S o m b r a che la discussione sui prov­

ved iment i finanziari occuperà pareo-

olii g iorn i , e ohe in torno ad essa l 'op­

posizione ca rohe rà di raooogl ie is i pe r 

comba t t e r e con tu t t e la sue forze il 

gab ine t to . 

Credes i che per ques to l ' o n . Za-

nardel l i , l ' a s senza del qua le p a r e v a 

ino accesso nervoso di una fanciulla la tua 
fantasia ha preso il volo. Io non discuto mai; 
se è una santa lo vedremo dai suoi miracoli; 
ma mi tengo ì mìei sospetti e sono ancora lon­
tano dal paragonarla a to. Tu fosti un uomo 
onesto (in dai tuoi primi anni, 0 le tol ie del 
generale non hanno avuto alcuna influenza 
sulla tua educazione; ma rifletti che la signo-
iMna di Ouìmaraés non ha mai lasciata la ma­
dre; che alla è cresciuta in grazia, in ìntolli-
genza,"in malizia, in ogni cosa; in quella .ser­
ra; che è Ottavia che le ila fatto provare il 
bell'abito di questa sera, che ha consigliato 
la scollatura del corpo-o la lunghezza delle 
maniche; che la fanciulla s'è trovata bella od 
ila Voluto esser 0 per farti onoro e per ser­
vire i calcoli matorni. Capisco ohe non trovi 
Oabezon seducenlo 0 che sia stata mortificata 
di udirli propoi'gllelo. Sarebbe un cosi bel 
matrimonio qui^llo di Luciano lieaugrau nipote 
del generale di Proverville, con Angela di 
Guimaraósl L'imperatore firmorerebbo il con­
tratto!..,. Ella s'è guardata bene di mostrar 
di desiderare ciò che tu lo avevi riflutato, 0 
quasi quasi c'è riuscita, parcliè sei già giunto a 
rainmarìcare che tuo figlio non corresse maggior 
pericolo. Mi riassumo. Non hai illusioni ;snlla 
oonte.-isa, non è vero? È davvero por te una pe­
ricolosa avventuriera oha t'ha preso il padre, 
cho vuol prenderti il figlio, che ti prenderebbe 
so ti lasciassi prendere. Hai il timore della infa­
mie ohe un gioruo 0 l'altro, si possono scoprire 
sul suo conto? Porche supponi odo la figlia di 
quella donna, oha viva della sua vita, che fio­
risco nella sua atmosfera, cho gode dolio stos­
so lusso, cho ha ugualiaonto coscienza dolla 

(iO minuti dalla staziono di Padova) ,iii' '> • 
p r e m i a t o a d iverso Espos i z ion i c o n tiiedagUe d ' o ro , d 'a i -gooto, di b r o n z o 

e dlplosnl d ' o n o r e 

&ALLI, GALLINE, FAGIANI, OCHE, A M n 
E C O . EOO. 

Il Catalogo si spedisco gratis vorao domanda al Giardino d'Avicoltura G. F. IJON 
( P a d o v a ) A L T I C H J E R O ( V e n e t o ) 

doversi p r o l u n g a r e anco ra por mol l i 
giorni , an t i c ipe rà il suo r i t o r n o al la 
Capi ta le , 

11 g a b i n e t t o dal can to suo n o n si è 
mai t r e v a t o così concorde nel com­
plesso e ne i par t ico lar i del p r o g r a m ­
ma, col qua l e si è p resen ta to a l la Or­
m e r à jfln dappr inc ip io , t u t t a v i a dispo­
s to ad accogl ie re dalla vario par t i 
'iella C a m e r a quel le modificazioni, ohe, 
senza n u o c e r e all ' efflcaoia dei mezzi 
propost i , s i ano conciliabili col pian < 
finanziario e coH'assestainento del bi­
lancio. 

P a r e ohe s iano parecch i gli o r a t o r i 
isoritti per p a r l a r j prò e cont ro i p rov 
vodiment i . 

« 
* * 

Si dà par s icuro ohe q u a n t o p r i m a 
lo S t a t o ÌVIaggiore francese d a r à m a n o 
a nuovi lavor i per r inforzare i pun t i 
r ì t anu t i più deboli alla f ront iera ve rso 
l ' I t a l i a . 

E l ez ion i Po l ì t i che 
ROMA., 9, ore 8 a. 

(F) SI hanno i seguenti dispacci sulla 
elezioni di ieri : 

Ascoli Piceno, 8. - filetto Dare. 
Cosenza, 8. - Eletto Alifo. 

B o s c o Monte l lo 
ROMA. 9, ore 9 a. 

p^(P) L'»Opinione» dedica un articolo sul 
che si"*!!^' isgg" ?'"• i' bosco Montello, 
ghezza e la giùi.i,figg« = constata la lar-
riali 0 la coinpetenza'loi concatti nimiste-
tora Bertolini. Crudo chó ~{a'l.i. del rela-
niora lo approverà a «raiide maggioraC.-)-

D a z i o doHa set t i 
IIOMA, 9 ore 9.3a, a. 

(F) Gli onor. Morzario e Plebuno, iiJ nu-
.me dei deputati che si rinnirono sabato 
per discutere sull'abolizione del dazio sullo 
sete, si recarono dall'on. Uudinì per con­
ferire in proposito. 

L'on. Rudin'i' riconobbe la giustizia delie 
domande, aggiungendo che appena l'oiior. 
buzzatli guarirà, si prcnderìi il provvedi­
mento promesso. 

T r a t t a t o I ta lo-svizuoro 
ROMA, 9, ore ìfy u. 

(G) lari sera si diceva che le traltatìve 
colla Svizzera fossero rolte. Fino- a s-ia-
niane la situazione ò uwuriala. 

sua bellezza, oha è altrettajnto intoliigonta, sìa 
una virtù captiva}, incatenata aspettando la 
liberazione? Credi a me;, olla è di amore da 
andare da se a chiamare- la guar<Ma il giorno 
in cui si sentisse vittima. Ti dico q.uello cho 
penso; devo dirtelo... troverò baue il mozzo 
di provarti quello cho ti dico e„ poiché soffri 
mi metterò iin da do«aani alla caccia della 
prova. 

— Ohe intonili fare? 
— Non lo so, mm ti giuro che non staremo 

gran tempo prima di sapere !a variti. Povero 
amico! tu sei la ou,scienza più bella cho siavi al 
mondo, e trovi «mezzo di darti rimorsi! 

— Ah! caro mio, so l'avessi intasa! Non ho 
gridato spasso anch'io a quel modo nella mia 
solitudine? 

— È ciò cho vodroino. Voglio udirla an­
ch'io, e siooonie ho inteso to, potrò fare il 
confronto; sarò imparaialo. 

Colla sne brutalità da chirurgo, Galimard 
aveva anche dolcozae e tcnorezzo da suora di 
cariti. Egli aveva scoperto la plaga dell'ami­
co per curarla, por impedirà al mala di ag­
gravarsi; ma eoa quel tatto ohe dii l'amicizia, 
gindicava inutile contraddire di pili. Leopoldo 
e sovratutto di schornirlo. Lasciò cadere la 
convorsaziono, 0 il vimanonta dalla strada fli 
fatta in silenzio. 

Quando i duo amici sì lasciarono sullo sca­
lone del palazzo Beaugran, invoco di strin­
gersi !a mano, si abbhraccìarono. 

Conlinua 

Lui tza t l i 
(G) Ieri Luzzatti si e alzato. 

F o r r a c c i ù 
(G) Ftìi'racciù migliora. 

N u o v o s imbasc l a to ro 
ROMA, 9, oro 11 a. 

(G) Dicesi che Marrocchctti sustitiiirà 
Dulaunay. 

B a l l o di C o r t o 
(G) l Sovrani entrarono alle 10,4f> se­

guiti dal Duca d'Aosta e dalla Duoliuss». 
di Sartirana, da l'alluvicini, da Raltazzi, 
da Visone, dagli Aiutanti e gentiluomini 
di Cerio. 

SI aperse subito la qut Irigliu d 'onor 
così composta: 

« La Regina coll'ambasciatore De fjolms, 
e «isBw's il Duca d'Aosta colla signora Biì-
lot; a destra di Billol la signora Davien 
- con Nedim Bey, la signora Pelioux conj.. 
Farini, la contessa Marcello con Rudinì, !a 
pri.ncipBssa Brancaccio: a sinistra Bonomar 
colla signora Poddevils, Pianell 'colla si 
gnoPa Branca, Bianohari colla contessa di-
Santa Flora, Valdo colla duchessa Massimo 

Torminat-,1 la quadriglia, la Regina con­
versò collo signoro e col Corpo diplomalico. 

Si ammirarono tslelle sfarzose e molti " 
bi'illanli. 

ba signora ROMANfN-JACUR vestiva una 
splendida lelolla celesto-mar^i di stilo an­
tico con pizzi antichi. 

iniervennero 1219 invitaU, fra cui |2S$ 
signore. 

Al tocco si aperse il buffet, il csruel 
dei balli era elegantissimo callo scudo di 
Savoia e col inonogmmin-i della Regina. 

T E L Ì ! ; « i t A . v ( . « i " ~ ò i i : L t . i F m > K s i ¥ " " ^ 

il< iKlifj lt,m,in.i ^ 9 ,lOii-~" M 
,\/iiliii Keif. Ilciiilpri-.HKM ,-/ ^ ' i " ' ' * ' . . . -

> Mìnitlioiluli , ' ^ '^ 
- ., » Ij-i'iiil,! ,Mi>liMi-,ira *•„.„ 

111. ili. ' i 1(2 
Rj'oiii .S(!(-!i'lJ Vci!i-I,l ili Co-,lru-! 

t li.ì(u',i Vf;m-ta 
t liiciitit'ra; tli Toi'di 
» lì.llli'UM'Ui 

- t oloiHliuio Dititlaiii 
t » Viiiii',ci,iri() 
» (j-i-flilo VeiiLlo 
t '•oi'if'1,1 \'eìifl-t [.,t '̂tiii,u-tì 
t tlaidovie ccutr.ili 
Oltlilill.i/iifiii duiduvitì ;;iii',inlik-

iWli | im«. ili I-«!<•«. 

Vienna 8 
310-2J I l.,ui„. 511 l'inni &'H 
H->.I4 > -1 b..ulra U S I 

IB'1,.',0 I 11-I-M. ÌKII--1.-I 9 H 
1-144.— i Zecciiini mnim 
9.311- I 

t^AMB) 
L, 2',.K, I AUMiia L. aiU.tW 
. liCi.HH I ^vOTir.i > 1 0 8 * 0 
> ',02 i » 

, .tS5 — 

. aa-i.— 
> a.iii 
. 30!) _ 
, 35 t _ 
i ivi— 

Ilio — 

k'il l iHi 
. itlliai-.lo 
l»«(ri,i--lì" 
lìaiica Njzifisiiìie 
Niiioìeoni dTssrà 

I i>-,ili-,i 

V. BpxTUAME nirottoro 
P. SACCHBTTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile 

AL CAFFÈ PEDROGGHI 
t i-ovansi disponiliiU, p e r !ilil)»oamei»<(> 
i n seconda lettiir.'t, i sea i ienti u io ruu l t 
esiteri : 

1. L'Illustration Oiìiverselle - di Parigi; 
2. lournal Amusant - di Parigi ; 
3. Illuslrirto Zeìtung - di tapsia; 
4. Neao illMStrirta Zoituiig - di Vienna; 
fi. L'Ilustraeion Hspanola y Americana - di 

Madrid ; 
0. lournal des debats - di Parigi ; 
Più' divsi'si primari gioi-nali nazionali, polì­

tici ed illustrati ; giornali dì mode, ecc. 

La (bitta OUERRAWA si pregia in­

formare la S:M rispattabile clientela che'. 

nel fÙeposiln Vini sito in Via ga jgoao 

N. l a o t B {accanto alla fabbrica'^hTà) 

is;coìW,naio la venditi del "^yX^^-»"^ 

m nuovo TOSCANO G E ^ è ^ ^ 

T v i r . otop. t 

al di ]ixe-y"o.Q 
lìl p r e z z o di I . . X » 1 0 i ! 2 2 £ i i i 2 i S H ^ 

Petto locale sarà poi contauteaiento foriiilo 
eì migliori Vini Nostrani alla spina. 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANN 
O R E 

8 1i^ 

• ^ i 



•JLa, 

I i Goiinaio 185*2 
*4é 

Opari IciToviari 
HeM ^A(hHf(li6à 'S'dciètà Veneta 

Padova-VoHcz ia 
dirotto 3,47 a. ~ 

4 88» 
misto 6,25 » 
Omn 7,an >, 

•Ai» 
dirfitio 1,11 p. 
iicooi. 1,21 » 
mÌBio 3,35 ì) 
diretto 6,40 » 
omu. 8, 1 » 
acce! 10,20» 

4,35 a. 
6,15 » 
n, %i> 
9,11 » 

li ,— » 
1,50 p. 
Ì 3 0 » 
fi.lO » 
«,35^ 
0,15 » 

11,20 » 

VcucKia-PaiIova 
oian. 4,15 a. 
» 6,10 » 

dirotto 9,"» » 
aocel. 10, 5» 
omn. 12, 5 * 
dirotto 2,25 î . 
» 4 , = /> 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
aceel. 11,15 >5 

D,28a. 
7,29 » 
9,441> 

11, 6» 
1, 18p 
3 , 4 » 
4,37» 
5,43» 
7,41 •» 

li ,21 » 
12,17» 

Ptulo^ a-Vei-ona-Milaiiio 

.rnn, 7.30 a. 10,'iO a. 
,11. n,.tR» 11,16» 

oniii. 1,33 p. 4,20 p. 
dirpt 1,11 » 8 , <> y 

mi, 7,.>2 » ìn,M » 
HOC. 12,12 a 1,44 a 

Padova-Venezia 
misto 6,40 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» 6,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 

4 , « = V, 

8 , ~ » 

V e n e z i a - P a d o v a 
muto 6,32 a. 

9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

9, 2 a. 
11,60 » 
6,18 p. 
7,14 » 

SPECIALITÀ OEÌ Ffi^SrMLLBWfrWCÀ 01 MILANO 
B r e v c l t B » » «èal me0o CiiSVVPBla , 

/ SOL! CHE NB POSSEGGONO fÈ VERO E GENUINO PS0CE8SO 

iVledaglie d'ore alle jEspdsrzioni Nazionali di Milano i88t e Tonno i884, 
ed alle Esposizioni Univcisali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Meilbourne 1881, Sidney iK8o,'Bfu58ulle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di J grullo all'Espoiitiona di landra iSfìS , 

Medaglia d' oro allo Eiposiziom di Barcellona i MS e Parigi Ì8S9 
o ilrl l i iSM'l-UHAM.A e di p i r in i i ip lo nidij-f-lioni cdè iiitt.oni|iod.iln per rlu ^oflio filihi iiiloiiiiHIt'nlt i' 
11-1,1 su.i,Ululili,iliilt ( ^oi|il(iidiiili ,1/10110 doiuliliOj'.olo i m l a n ' ,1 |,'cnfl,lll/!.iic l ' u s o di ipiisli lipiii.ili, ed 
IH Ì,IIO1)IIO Igoiie ad t'sspine piouisl,i , 

ii|Ooiu (ompoMo di iilglidinili \ ' ? i l ,d i y prendo ìil'scolnlo con r»i( | ira, col si-llz, lol t in i 0 lol caffo t -
/i.iio pulii ipiilo SI I (pipila di loiipfKPip l'inpuin p la ddioiiz/d d d ipidiiPolo, di sliliioliii 1'apppllilo. l'aiHilo 

none p Miiimmioulp ,mli> ( I " M > P SI i,noni,m(la ,illp p inone srpjj,>iip 1 ipiil HHIPSMIP pindollo d,illo splpcu, 
al di sloiiiiiio, lapokiii 1 imi di (,ipo, (pus, le d i lallivp diM'Hora 0 dpliolo7ra — (lidi 
(•1,1 d i 1,11110 1(11 pò l'uMi ilil I I J I M i II] ,\,M A id nini ani ni olili a pi podi 
,0 iiilili da i i i l i l i Il i i i i l i i i n iiiMliilf I ih l l ippii-ri i l in/( M„nBipili p (oiju Muiali. 

Prezzo Boftiglia grande L. 4 => Piccola L. 2 
Esieeie suir Eticiietta la fuma tta&versale F K A T E L L I BRANCA, e C 

»*• « I iaUBAUSJ BBAMB! e®Ml!»41FI.'Aai011I "^^ 

liKKiliiiii iiiediii 
Il sonili lOLoaiodt. 

l i z z o diNO^ZE 
Per iwbellire /ji Camag/o/ie. 

Onde far rli>plendcrG il viso rli nRh'icmante belo 
! Eczza, e pei (ìaie nllo mani, alle ^pillf, ed alla 

tesacela spit-ndoce nbbngUante, usate il 1 lOr di 
I Uazio di Nozze, i-lie impir te t; t.ommi!ca !a di li-
I EÌo^ f'-ittrAnza e delicite tinte dt.1 g't^iio e dellj 

^ un liquido Igienico e iiUobn t . htmn 
[ «vaW al ii'cmlo per preseiviro '* tidoBira la 
I bellezza dtìl-i (,'iovent!i 

I . S!ver (lt:ditultii rannacisti TnRl(-!.!e lirmdp"J!>'ra 
[ftimn.ni.Parnic.cliit.ri. SibbrH-iSn I ont'n- r i ) & u à 
\ % '.̂ »Ji::i'"Jt-.H' VS'W ì^ *• ^e H Pau^l - 'ìuovj. Vorie, 

S E L V A T I C O 
Guidi» tlcllii C i t t à di P a d o v a 

. , ^ L i r e 6 . 
Vendibile presso' ^ipo^ i^rafìaSaccnetto 

D'OLIO PURO DI ' 

MàTOBìÌEEIiraO 
m 6LICES1M 

ED ÌPOFOSFITI DI um E mi 

Tre v o l t e p i ù effloao«s 
de l l ' o l io d i f e g a t o s o m -
pUca s e n z a n e s s u n o do i 
suo l I n c o a v e n l e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACIl,E OIGÈSTWNE , 

Il Mmisloio tloll'lntemo eoa su» 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
jKirete di masaima dol Conijiglio 
tjupeuoro dì Saniti, jiormette la 
.vftià'J» AaU'&mZswBH Scott. 

pM^Kistit ut CitlmUl filiti 6 St^at. 

SI VENDE IN TUTTE LE F A R M A C I ! 

fflIlllMilimi-FiM! 

G I O Y A M N I P M A T I 
S O N E T T I 

l'aiilova — m-lO -^ 1892 

Lire $ 

A O R i C O L T a I 

COOPERATIVA iNC£R»DI 
eOClKTÀ Ì H O N I M A irAl.lANA A CAPlTALB ILLIMITATO — SEDK ttl MILANO 

5 8 4 | / i 0 0 . 0 « 
3 3 8 1 7 7 . 2 0 

1285653.5 . '? 

Situazione al 1. Oemuno IS'Jl, 
C a p i t a l e .sociale versato per Ue decimi . . L . 
F o n d o di r i s e r v a . . . . . . » 
P i -eml Jn p o i - l a l o g l i o . . . . . . » 

IMI pilUO I SUI LI/IO Ib i 1-9U M P ItslllUllO 

DIECI l>ER C E N T O DEI PREI»I 

Vii os<uilii>nn nnclio nuiuiiili « ii<ili//(' tu corso con nllrn Soci 
1(1 tlo glilllli^l (li coiiiuIcii/u per {4li As'.ioiirtul 

Direzione: Milano, Via Giulinì, N. 6 
PADOVA - Iiifl. Afel i . MASSKMILIANO O N G A R O 

\n ftlafrj,ioiP, Pahid/o ilei i/.iiiiiQ; 

iiBéCOLdSÀ mimi e OosiMìì 
COSTANZl autcrizzatS alla vendita dal Mi listro 
deU'lntejno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, ràdical-
mcme in 2 0 3|dl|Ile ulceu m geneie e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed'in 20 o3o giorni le areualle; 
brucici 1, flussi bianchi e segnaianieiite gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò oia non è Tinvcnlcie eh.-lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chiiuigi M. Gagnoli di Genovai G. Pìzzetti 
di Parma, E. Di Tommaso di Napcli e di molte altre celeb,Fità mediche' 
che si omettono ciUie pei broviii di spazio, nonché oltre mille Ietterei 
di iingraziamcnto di amalàli guanti, lettere e cei liticati visibili prigi-< 
naimente metà a Paiigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelma 6, tutti ' i 'giithi, dalle 9 alle 11 ant., ed in pai te fedelmente 
irascntte nella dettagliatissima istiuzione e h ' e annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'iniezione, contemporàneamente ai Confetti, ottiene la 
•gwaHigìone otn sorprendente brevità di' tempo. 1 , 
'" h " Ic io che ncn raggiungcsaeio a -ccmprendere |a vi^ra impor-
tanif di tali 'attestali, ma che pUi'brainabo guarirai una volta per sem-

j.piii'^fefatB'tacolti di pagaie la cura dopo veiificala la guarigione, me-
(ji|n(r1[i''ittalivc da ceni emisi diiettarnente dcirinventcìe Costanzi. 
," iV,»!?» deU'^ll^zi(.ne L, 3,4o, cren siniipa igienica ed economica L.3,,'>o. 
Piezyofdei confetti pti chi ncn tiin^ l'uso idell'lnieziene, scatola da 5o 
L 3,8d. SI vendano in tutte le btione fai macie dell'universo. A Padova 

Ponte' $'. Giovanui e presso la Farmacia Camuffo Via s. Clemente, che 
ne spfdisce anche inpioviiici n . Alante aumento di cent. 7.') - Esigere 
8uir^,iichetta di ogniscatcld e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

11 nuovo concime antisettico, detto Car l ion i l en ina , p r iv i l eg i a to dal 
Kegio GoìScrno, Iibeia !e Vostre campagne da ogni insetto 0 paiassit.i 
c(ie VI danneggia i i accolti. Questo piodotto, derivato dA estratti di ca­
trame, a base di tenere di puro legno, è iiconosciuto uno dei migliori 
concimanti ed antiSjCtfico potentissimo che si adatta a tutte lo coltivazioni. 
Rimedio ritfenutdinfallibile come pieventivo c o n t r o l ' i i ivas iono del la 
flloss0ra, pei CIÒ si raccomanda agli agncoltoii intelligenti come cura­
vo per qualunque maialila parassitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 
alla Ditta V a u d o t l l e F a l e l t i ma Alfteri li, a L. 1 0 al quintale, 2" mai ca 
l i . 10 . —Si compeia ccnein di puro legno. — Si cercano ovunque rap­
presentanti e piazzisti. 

^ > S UC'G ES'S 0 \ 

Meraviglioso Rigeneratore 
mmiiì lEiPT 

• Non polla mai essere dimentiOiiu. f|\ieslii (.iliniit 
,til iteellenle scopcrla poicliè segna molti anni di spe­
rimenti ed 1 meravigliosi successi ognora più ciescenti 
CI auloriziiatio a {«aranlii'e ed affermare che l'uso dì 
quest 'acqua iigoncMlrKe | rugrcssiva ed istantanea 
l'Wide ai capelli ed alla bai!),. i\ knopimii t ivo colore 
nalurnle sia biondo, ciisliigiio 0 nero, nonché la mor-
bidez/.a e la biillante bellez/a «ugmana sonza alte-
laziono. Picporato da ZEMPT FRÉRES chimici profu-
ni eli, Galleria l'imcipe di Napoli, 8 NAPOLI. 

DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con queslo picpaialo si lol^onn 1 poli e la lanu­
gine fpnya diinncggiiiie la polk. È inofiensivo e di 
SKunssimo (fltUo. Sola ttl unita vtndila presso i 

proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Piinwpe di Na­
poli, 8, NAPOLI. Presso m Provincia L. 3. 

Si vende m PADOVA presso BEDON A. -1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - Camuffo Giovanni e presso tutti 1 principali Pro-
fumieria, Parrucehieri e Farmacisti di tutte le città d'Italia 

di racconiriiida/ioiie per ri|oo\ore con sogiple.^/'a dal .suo aulou" P. E. 
BlNOKR Mihiin, vi.ilo Vcnczia28 la4'edi/. del libro «Colpe Giovtmili» 
o « Specr t i io de l ia oiovciilii », iiHiispoii'abiie asli intcRi elio ".of. 
trono (lei)olez70 semina l i , pol lnzioi i i ìinpolee'i«a e p e r d i t e 

d i u r n o , od a l t r e af lezidni cabtate 'da ùhu.̂ i "ed fccfes'Si sC'iMiaìi, 

,1 Igiene dalla Béòem ^ '^ ' " 

Consem I Denti, Assoda le Senslve, Rlnfresi» la Bacca, 

D^posrrd DENERALI: 17, Rua i tuPa lx , Parjgj. 1 

DmMMvua<^0lfi«tiV^ibTMiMt,t»aBatat,dperi^talmfihijxiltpr(ifiitlu 

^' »f|C^ 

Amai» SS" il'EsercSKEa 
';qUti è la p i ù < plsìoai di. Clnic Sdni>^en« salfttroiìo d) 
je solforose del Vetìeto ed è fra le prime d'Italia. 

L-iierata dai più deboli stomachi contenendo molto Ciupmro tìS 

' Esigere sopra il turacciolo l'etichett» 

Mofiie 'h't'tme Acq.Solf. Fonte Nuora 

riFT<P0SITO, tcpoeraie pei l'Italia pressa: ìPlti»jaciirl-">!iawpo,'Padova 

2' u 

tutta ! 
1^ 

i 

F. 'BONATELLI 

PflU'iva, ì&'2. Pieai. Tiji. tìacohotto 

Elementi di Psicologia e f ogica 
1, 1 P R E Z Z O L. 2 

I , Vendib i le ' al la Tipograf ìa IJ*. S a c c h e t t o ' 

ANTICA fmm miT 
AQUA FERRUGINOSA - UNIQA per la CURA A DOMICILIO 

Medaglia al le Isiiosizionl <lì Milimo, Prancofortc 8|m > 
' Trieste, Ni/za, Torino 0 Aecadoisiia Niizioiinlo di Parigi 

L'Aiqua delhsin«l«a Tom io dH'Il»»!» è fra le ferruginose la più ricca 
di teiro e di gas. e per 'conseguenza la più elhcace e la meglio sopportata 
dai deboli. — L'Aqua di ì'éjto oltre esstìie priva di sf*"»", che esiste in' 
qujintilà in qudlla di Recoaro cOn danno di chi ne usa , offre il vantaggio 
di 'essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. ~ Serve 
mirabilmente nei ddloii di stomaco', malattie di iegatc, difficili digestioni, 
ipocondrie, appUkiom di cuore, affeziiJni nei vose, emonagìe, cloiosi, ecc.. 

Rivolgersi Ila mtrerltme «BflIA' Fumjo i n IBB-fHipla dai signori Far 
macisti e d pesiti annunciati, — esigendo sempre h bottiglia coli" etichetta 
e la capirla con impressovi A»«l«B«*'««»«e ••e|M-BSnii'Kt»e(<l. 

IL DmETTORE C. BORGHETTl. 
In PADOVA deposito principale presso la ditta B»liincri e s i u u r » 

LE-rE'lE 
^ FiLiJtf 

ll.llÓiÉiTS&S^: 

Min MA KWIC-AOI. " ' 

NON CONI'ENSONO MINEMM. 

EIMBDIO SlCtraOE SENZA EGUAIE.' 

ADDPEKATE CON VANTAGGIO. 

PBB iPIU DI 4 0 ANNI. 

BADARE ALLE IlOTAiaom. 

OGNI SOATOU POETA Là HBMA 

K Rolerts ^ Co. 

Vi, 7,1, Bill <S, Fui, tl,flb. ^ P,!, Ohun, E*. D 
Ouigpb Tl«, Bit H,oi. ,u Wl. le, FUI, Itti 

, , . PrajzB/ Lira il n 2 la scatWa.i i i, <. 

F A R M A C I A DELLA ! L E O A Z I O N E B H I T A M N I G A , . 

- 17r Via Tomabuonl, FIRENZE; - - - -
^ e 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.? 

http://ftimn.ni.Parnic.cliit.ri

